
Codice ente: 10839

DELIBERAZIONE N. 81 DEL 31/03/2023

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: RICOGNIZIONE  CAUSE  LEGALI  IN  ESSERE  E  ADEGUAMENTO  DEL 
FONDO RISCHI DA CONTENZIOSO 

L’anno  duemilaventitre  addì  trentuno  del  mese  di  Marzo  alle  ore  12:30  nella  sala  delle 
Adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. All’appello risultano:

Nominativo Funzione Presente
BOTTANI CARLO Sindaco SI
LONGHI FEDERICO Vice Sindaco SI
PANTANI SOFIA Assessore SI
GIOVANNINI ANGELA Assessore SI
CICOLA CINZIA Assessore SI
PIGNATTI MANUEL Assessore SI

Totale Presenti: 6 - Totale Assenti: 0

 Tutti presenti mediante videocollegamento

Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale Dott.ssa  Rossella Russo il quale provvede alla 
redazione del presente verbale

Essendo  legale  il  numero  di  intervenuti  Il  Sindaco  Carlo  Bottani  assume la  presidenza  e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE
 
Visto il  punto  5.2,  lettera  h),  del  principio  contabile  applicato  concernente  la  contabilità 
finanziaria (allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011), che così recita: “nel caso in cui l’ente, a seguito 
di contenzioso in cui ha significative probabilità di soccombere, o di sentenza non definitiva e 
non esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio, si è in  
presenza  di  una  obbligazione  passiva  condizionata  al  verificarsi  di  un  evento  (l’esito  del 
giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa. In tale  
situazione l’ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri 
previsti  dalla  sentenza,  stanziando  nell’esercizio  le  relative  spese  che,  a  fine  esercizio, 
incrementeranno il risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle 
eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine si ritiene necessaria la costituzione 
di  un  apposito  fondo  rischi.  Nel  caso  in  cui  il  contenzioso  nasce  con  riferimento  ad  una  
obbligazione già sorta, per la quale è stato già assunto l’impegno, si conserva l’impegno e non 
si  effettua l’accantonamento per la parte già impegnata.  L’accantonamento riguarda solo il  
rischio di maggiori spese legate al contenzioso”; 

Rilevato che il  citato  punto 5.2 dispone che l’organo di  revisione provvede a verificare la  
congruità degli accantonamenti al fondo contenzioso, in sede di bilancio di previsione, in sede 
di  verifica  della  permanenza  degli  equilibri  ai  sensi  dell’art.  193,  comma 2,  del  D.Lgs.  n.  
267/2000, in sede di assestamento di bilancio (art. 175, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000),  
nonché in sede di rendiconto;
 Visti gli orientamenti delle sezioni regionali della Corte dei conti in ordine alla suddivisione dei 
contenziosi sulla base della probabilità di soccombenza da parte dell’ente locale (tra gli altri, 
parere  240/2017 della  sezione Campania,  parere  40/2020 della  sezione Marche  e  parere 
69/2020 della sezione Lombardia); 
Preso atto dei principi contabili OIC 31 e IAS 37; 
Ritenuto opportuno procedere ad una ricognizione puntuale del  contenzioso in  essere,  in 
modo da verificare lo stato e l’andamento delle cause nelle quali l’ente locale è parte, anche 
per suddividere tali cause nelle categorie indicate da giudice contabile: 
− certi (con probabilità di soccombenza pari al 100%); 
− probabili (con probabilità di soccombenza pari o superiore al 51%); 
− possibili  (con probabilità di  soccombenza pari  o superiore al  10%, ma pari  o inferiore al  
50%); 
− evento remoto (con probabilità di soccombenza inferiore al 10%). 
Preso atto che il  giudice  contabile  suggerisce  di  accantonare  nel  fondo contenzioso,  per 
ciascuna causa, un importo pari alla probabilità di soccombenza moltiplicata per il valore della  
causa; 
Vista la relazione redatta dalle posizioni organizzative, allegate al presente atto, avente ad 
oggetto  tutti  i  contenziosi  in  essere  agli  stessi  noti,  con  specifica  indicazione  del  loro 
andamento, del loro valore di causa e della loro probabilità di soccombenza;
 Ritenuto  di  statuire, vista  la  relazione  dell’Ing  Trombani,  responsabile  del  settore  lavori 
pubblici da cui si evince che l’accantonamento può oscillare tra un minimo di € 6.507,12 e un 
massimo  di  €  377.715,89,  di  accantonare  l’importo  di  €  159.089,47  (  pari  al  30%  di  € 
530.298,24)  per  cui  l’ente  ha accantonato  complessivi  €311.671,82 (  fondo contenziosi  € 
159.089,47 e € 152.582,35 presso CDP da sentenza Corte d’Appello di Brescia)
Rilevato pertanto l’accantonamento per contenzioso in corso è congruo;
Dato  atto che  la  presente  deliberazione  deve  essere  aggiornata  in  sede  di  verifica  della 
permanenza degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, in  
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sede di  assestamento di  cui  all’art.  175,  comma 8,  del  D.Lgs.  n.  267/2000 ed in  sede di  
rendiconto, nonché durante il  corso dell’esercizio qualora il  contenzioso in essere dovesse 
ridursi  (per estinzione del  giudizio,  per sentenze pronunciate, per transazioni,  ecc.)  ovvero 
aumentare in seguito alla presentazione di nuovi ricorsi nei confronti del Comune; 
Visti i  pareri  espressi  ai  sensi  dell’art.  49  comma  1,  del  T.U.  dell’Ordinamento  EE.LL. 
approvato  con D.lgs  n.  267 del  18/08/2000,   dal  Responsabile  del  settore  sulla  regolarità  
tecnica e dal responsabile del Settore economico Finanziario sulla regolarità contabile, allegati  
al presente atto;

Con voti unanimi espressi nei modi e forme di legge;

DELIBERA
 1. di fare proprie ed approvare le premesse al presente atto, quali parti integranti e sostanziali  
dello stesso; 
2. di prendere atto delle relazioni delle posizioni organizzative, in atti depositate nel fascicolo 
elettronico,  avente  ad  oggetto  tutti  i  contenziosi  in  essere  allo  stesso  noti,  con  specifica 
indicazione  del  loro  andamento,  del  loro  valore  di  causa  e  della  loro  probabilità  di 
soccombenza;
 3.  di  dare  atto  che,  in  considerazione  del  contenzioso  in  essere  risultante  dalla  citata 
relazione, il fondo rischi per contenziosi deve essere pari ad euro 159.089,47; 
5.  di  dare  atto  che  la  presente  deliberazione  sarà  aggiornata  in  sede  di  verifica  della 
permanenza degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, in  
sede di  assestamento di  cui  all’art.  175,  comma 8,  del  D.Lgs.  n.  267/2000 ed in  sede di  
rendiconto, nonché durante il  corso dell’esercizio qualora il  contenzioso in essere dovesse 
ridursi  (per estinzione del  giudizio,  per sentenze pronunciate, per transazioni,  ecc.)  ovvero 
aumentare in seguito alla presentazione di nuovi ricorsi nei confronti del Comune; 
6.  di  trasmettere  la  presente  deliberazione  all’organo  di  revisione  per  quanto  di  sua 
competenza; 
7. di proporre la immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

   Il Sindaco    Il Segretario Generale
   Carlo Bottani

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

   Dott.ssa  Rossella Russo
Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)
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